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«O
ccorre pres tare
grande attenzione
alla formazione che
rientra comunque
all’internodiuncon-
testo più generale

dove si chiama in causa la questione
medica,unargomentoquestodi cui si
è discusso, per la prima volta a livello
nazionale insessioneplenaria, loscor-
so 21 aprile a Roma con un incontro
organizzatodalla Fnomceo», punta lo
sguardo il presidente dell’Ordine dei
Medici e Chirurghi Odontoiatri della
provincia di Ancona, Fulvio Borro-
mei, sul futuro della classe medica e
sugli auspicati sviluppi della profes-
sione.

L’esigenzachiave
Laquestionemedicanonèuno slogan
generico ma l’affermazione di esigen-
zechiaveperlacrescitadellemedicina
tradotte in una serie di elementi e ri-
chieste formulate in occasione della
conferenza nazionale del 21 aprile e
che comprendono anche la stessa for-

mazione. Tra i punti, venti in tutto, il
presidente Borromei ricorda la neces-
sità di un tavolo di confronto perma-
nente tra Ministero della Salute e
Fnomceoper lavalorizzazionedel ruo-
lo del medico che passa attraverso la
deburocratizzazione dell’atto medico
e la semplificazione delle procedure
autorizzative per l’esercizio della libe-
ra professione, la valorizzazione del
ruolo sociale del medico anche attra-
versospecificiprovvedimentinormati-
vi,maggiore incisività della classeme-
dica nel Sistema Sanitario Nazionale,
la salvaguardiadell’autonomiaprofes-

sionale e la tutela dell’atto medico nei
processidi telemedicina.

Larevisionedeiprecorsi
Nell’ampiospaziodella “questioneme-
dica” rientra poi la revisione dei pre-
corsi di formazione (anche continua)
daorientarenellapresa incaricoenel-
la cura della persona intesa nella sua
specificità piuttosto che nell’approc-
cio impersonalegeneralizzatoallama-
lattia. La formazione si pone pertanto
come uno dei gangli vitali per la pro-
fessione, soprattutto quando è stretta-
mente collegata con altri fattori «che
potrebbero assicurare almedico un li-
vello professionale ancora più elevato
diquellogiàaltocuièarrivato»,spiega
Borromei. «In Italia abbiamo un’otti-
ma formazione universitaria – prose-
gue – dove l’aspetto teorico viene nor-
malmenteapprofonditocongrandeef-
ficacia ed in grado di creare medici
perfettamente preparati sulle patolo-
gie e le difficoltà dei pazienti, ma do-
vremmooffrire lorounhabitatprofes-
sionale adeguato che permetta a que-
sti di crescere ulteriormente. Ma oltre
alla formazione universitaria, oltre a
quellapost laurea–specialistica -quel-
la complementare - che deriva dal ri-
corso a strumenti come i corsi Ecm -
occorre anche sviluppare una legitti-
ma formazione sul campo, ovvero,
con un adeguato percorso, il medico
dovrebbe e potrebbe formarsi anche
durante il tempo di lavoro. Oggi esiste
unastrumentazione informaticae tec-
nologicacheconsentediconoscereco-
me si opera e come si è operato, in so-
stanzaquali risultati sono stati ottenu-
ti e come li si sono ottenuti e questo
permette di poter creare una quadro
medicodove ilgiovanepuòinserirsi in
manieraancorapiùefficace.Abbiamo
laureati, laureandi e specializzandi vo-
lenterosi, capaci, lo vediamo tutti i

giorni, ed anche caparbi nel persegui-
reobiettivierisultatiprofessionali,per
questo la formazionedeveessere tenu-
ta sempre di più in alta considerazio-
ne».

L’altrotassello
Mala formazioneperpoteresseredav-
veroefficace, perpoterottenere i risul-
tati sperati, deve necessariamente co-
niugarsi con altri tasselli che costitui-
scono la questione medica. A partire
dal tempo clinico. Chi è il medico? Si
domanda retoricamenteBorromei. «È
il professionista che si prende cura del
proprio paziente e, più generalmente,
dei cittadini, sviluppando una serie di
riflessioni intellettuali e di pratiche
mediche necessari alla loro presa in
carico.Ma se il tempo clinico si riduce
sensibilmente, come sta puntualmen-
te avvenendo, tutti questi momenti
checonduconoe formanoil veroepro-
prio attomedico, perdono di efficacia,

se li erodiamo il tempo clinico subisce
conseguenzenegativedifficilmente re-
cuperabili. Inoltre - continua Borro-
mei – nell’organizzazione del lavoro,
sia all’interno degli ospedali che nel
territorio, il tempo clinico deve poter
essere inserito nel giusto habitat lavo-
rativo. Se invece, comeaccade, ilmedi-
co è costretto a dover sbrigare sempre
più spesso atti burocratici diventa pa-
radossalmente e dolorosamente un
terminalistachehamenotempodade-
dicarealpazienteeaisuoi familiari».

FabrizioSolfrizzi
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«OCCORRE SVILUPPARE

UNA LEGITTIMA

ESPERIENZA SUL CAMPO»

SALUTE&BENESSERE

«NECESSARIO UN TAVOLO

DI CONFRONTO PERMANENTE

TRA MINISTERO E FNOMCEO»

Scuolespecializzazione
il26lugliol’ammissione

7 Ilministerodell’Universitàedella
Ricercacomunicachelaprova
nazionaleper l’ammissionedeimedici
alleScuoledispecializzazionediarea
sanitariaper l’annoaccademico
2021/2022sisvolgeràmartedì26
luglio.Adefinire ladataèstato il
decreton.909delDirettoredella
Direzionegeneraledegliordinamenti
della formazionesuperioreedeldiritto
allostudio -pubblicatosulsitodelMur
esuuniversitaly.it -con ilqualeèstata
anchestabilitanel1°novembre ladata
di iniziodelleattivitàdidatticheper
colorochesarannoammessialle
scuoledispecializzazione.Al
concorsopossonoparteciparetutti i
candidatichesi laureano inMedicinae
Chirurgia intempoutileper la
partecipazioneallaprovad’esame,
ovveroentrovenerdì15 luglio. Iposti
disponibiliperciascunascuoladi
specializzazioneattivatasaranno
indicaticonunoopiùsuccessivi
provvedimenti integratividelbando.A
partiredaoggi,martedì31maggio,e
finoalleore15digiovedì9giugno,sarà
possibileeffettuarelaprimapartedi
iscrizionealconcorso,
esclusivamente inmodalitàonline,
accedendoalportaleuniversitaly.it.
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Da sapere

L’invito Il presidente dell’Ordine Borromei
pone in primo piano la “questione medica”

Tempo clinico
e formazione
dei medici
da valorizzare

Unmedicodibaseconunostetoscopio
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